
 

OLLETTINO della COMUNITA’  

                      pastorale “S. ANTONIO ABATE” 
Parrocchie di Carlazzo,  Gottro, Corrido e Buggiolo  

Anno 44mo - n. 42 - 31 dicembre 2023 
° Domenica nell’Ottava  
del Natale del Signore ° 

 

* Oggi la luce risplende su di noi * 

 
E’ NATALE, o è già subito PASQUA? 
 E’ Natale, Signore. O è già subito Pasqua? Il legno del presepio è 
duro, come il legno della croce. 

 Il freddo ti punge, quasi corona di spine. L’odio dei potenti ti spia e 
ti teme. Fuga affannosa nella notte. Sangue innocente di coetanei, presa-
gio del tuo sangue. Lamento di madri desolate, eco del pianto di tua Ma-
dre. Quanti segni di morte, Signore, in questa tua nascita. 

 Comincia così il tuo cammino tra noi, la tua ostinata decisione di 
essere Dio, di non sembrarlo. Le pietre non diventano pane. Non ti lance-
rai dalla dorata cima del tempio. Non conquisterai i regni dell’uomo. Co-
struisci la tua vita di ogni giorno raccogliendo con cura meticolosa, con 
paziente amore, tutto quello che noi scartiamo: gli stracci della nostra po-
vertà, le piaghe del nostro dolore, i pesi che non sappiamo portare, le infa-
mie che non vogliamo riconoscere. 



 Grazie, Signore, per questa ostinazione, per questo sparire, per que-
sto ritrarti, che schiude un libero spazio per la mia libera decisione di 
amarti. 

  Dio che ti nascondi, Dio che non sembri Dio, Dio degli stracci e 
delle piaghe, Dio dei pesi e delle infamie, io ti amo. Non so come dirtelo, 
ho paura di dirtelo, perché talvolta mi spavento e ritiro la parola; eppure 
sento che devo dirtelo: io ti amo. 

 In questa possibilità di amarti, che la tua povertà mi schiude, diven-
to veramente uomo. Amo gli stracci, le piaghe, i pesi di ogni fratello. Amo 
le infamie di tutto il mondo. Scopro di essere uomo, non di sembrarlo. 

 Il tuo Natale è il mio natale. Nella gioia di questo nascere, nello stu-
pore di poterti amare, nel dono immenso di vivere insieme, io accetto, io 
voglio, io chiedo che anche per me, Signore, sia subito Pasqua. 
     ° don Luigi Serenthà ° 
 

 
 

Caro don Giuseppe, 
 oggi la nostra Comunità pastorale è riunita, oltre che per festeggiare 
il patrono, Santo Stefano, anche per porgerle i nostri saluti e ringraziamen-
ti. 
 

 Innanzitutto vogliamo lodare il Signore per il cammino percorso in 
questi nove anni con il parroco, presenza tanto indispensabile che spesso, 
solo quando ne è priva, una comunità cristiana si rende conto di quanto sia 
il suo valore. 
 

 Abbiamo apprezzato i doni che in questo tempo ha saputo offrirci 
con entusiasmo, attenzione, in un confronto sincero e - perché no? - anche 
con qualche fatica; siamo riconoscenti per i momenti di bene e di crescita 
vissuti e che oggi, in particolare, affiorano nei nostri cuori. 
 

 Un grazie particolare, don Giuseppe, per il fervore, con cui ha ideato 
proposte e iniziative per i bambini della Scuola dell’Infanzia, i ragazzi del 
catechismo, i giovani. 
 L’impegno frenetico dell’oratorio estivo, in cui ha riversato grandi 
energie, rimarrà  nel ricordo di chi lo ha vissuto con lei, nella certezza che, 
solo nel terreno fertile, qualche seme germoglia. 
 

 Ha saputo pure mostrare attenzione verso gli anziani e gli ammalati 
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ricordandoci, con l’esempio, che sono un tesoro prezioso da custodire. 
 

 Non sono stati anni facili quelli in cui la pandemia ci ha travolti ma, 
grazie alla sua tenacia, siamo riusciti a sentirci “Chiesa” nelle messe do-
menicali trasmesse on-line, pur con la tristezza di vedere, a volte, solo il 
celebrante senza l’assemblea. 
 Anche in questo frangente ci ha incoraggiati a vivere la fede e ad 
essere veri cristiani, ci ha incitati ad essere coerenti in tutte le manifesta-
zioni della nostra vita, nelle famiglie, nel lavoro, nella società civile e nel-
la comunità pastorale. 
 

 Non meno forte è stata la raccomandazione a curare le celebrazioni 
liturgiche, sia nell’aspetto esteriore, ma soprattutto nell’essenzialità di 
mettere sempre al centro la bellezza dell’invito che il Signore ci fa alla 
sua Mensa. 
 

 Le auguriamo di trovare una comunità accogliente, serenità di vita, 
un po’ meno chilometri da percorrere per raggiungere le parrocchie e di 
aprire le finestre il mattino ringraziando il Signore per ciò che ha creato 
anche se, ce lo permetta, su quest’ultimo augurio abbiamo qualche dubbio 
che possa trovare luoghi di “cotanta” bellezza come i nostri! 
 

 Buona continuazione di strada sacerdotale e ci ricordi nelle sue pre-
ghiere, affidandoci a Dio Padre buono. 
 - I parrocchiani della Comunità pastorale “S. Antonio abate” - 
  
Gottro, 26 dicembre 2023 - Festa patronale di Santo Stefano, protomartire 
 

 
IL SALUTO DEL SINDACO DI CORRIDO 
Voglio portare il saluto della comunità di Corrido al nostro parroco 
che dopo quasi dieci anni passati con noi torna vicino alla sua terra 
natia per continuare la missione pastorale. 
Diversamente da quanto leggo per Carlazzo non posso dire di avere 
condiviso con don Giuseppe progetti o iniziative perché secondo il 
mio modesto parere il parroco ed il sindaco hanno ruoli ben diversi in 
un paese, mentre il secondo deve cercare di migliorare le condizioni di 
vita della popolazione del suo comune, il primo è chiamato ad 
intervenire su qualcosa di ben più delicato e difficile da plasmare, il 
cuore delle persone. 
Nonostante questo il don ha fatto anche da sindaco della parrocchia 
intervenendo in modo massiccio sulla chiesa parrocchiale 
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cambiandone anche l'aspetto e sulla casa annessa con una radicale 
manutenzione straordinaria oltre ad altri interventi nelle chiesette delle 
frazioni. 
Del Don ho apprezzato la vivacità delle sue omelie, che a volte 
assumevano toni da aggressioni verbali, in cui spesso esortava i fedeli 
a praticare in modo sincero e spontaneo il perdono in quanto essere 
uno dei principi fondamentali della fede cristiana. 
Don Giuseppe, il bilancio, quello profondo, della sua missione a 
Corrido solo Lei lo può fare, io spero che partendo non porti con sè 
rammarico o delusioni come purtroppo ho visto in altri parroci che, 
prima di Lei ci hanno lasciato. 
L'augurio che Le faccio salutandoLa a nome di tutti i fedeli e mio 
personale è che Lei trovi pieno appagamento alle sue aspirazioni nella 
nuova comunità che si accinge a guidare spiritualmente. 

- Luigi Molina - 
 
 

Grazie don Giuseppe perché accogliendoci così come siamo, hai 
"comunicato" con noi guidandoci con affetto, pazienza e 
grande perseveranza. 
Grazie per quanto ci hai trasmesso. Sei stato una guida, forte e sincera. 
Preghiamo perchè tu possa continuare a guidare molti con saggezza e 
amore. 
Preghiamo perchè tu possa essere benedetto con la forza 
e la saggezza necessarie per servire il Signore. 
Ti auguriamo di costruire la tua missione, il tuo ministero sacerdotale 
con fervore e fede, lasciando negli animi di tutti, il segno che hai la-
sciato a noi. Grazie don Giuseppe. 
    - Giusy Camozzi - 
 
 

Caro don Giuseppe,  

        ti ringraziamo per il tuo impegno nel diffondere in ognuno di 

noi l’amore di Dio, ti saremo sempre vicini con la preghiera e 

chiediamo alla Vergine Maria di accompagnarti sempre nel tuo 

cammino. 

Ragazze/i di Seghebbia e Buggiolo 
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Concerto di Natale  
Corpo Musicale  
“Santa Cecilia”  
di Carlazzo 
 
 
 
Come da tradizione sabato 16 dicembre si è tenuto il concerto della 
“nostra banda di Carlazzo” nella chiesa parrocchiale. Tanta gente ha 
riempito le panche e chi è arrivato all’ultimo momento come me ha do-
vuto accomodarsi sulle ultime sedie libere nei laterali.  
  Che bello vedere tanta partecipazione! E non erano presenti solo 
i familiari dei musicanti, ma tanta gente comune che ha voluto rendere 
omaggio ad una presenza costante della vita della nostra comunità. Si, 
perché mi piace pensare che la “nostra banda” sia sempre stata un po’ 
di tutti noi. Da sempre presente in ogni celebrazione religiosa e non, 
dalle processioni, ai funerali di ex-musicanti, al ricordo dei caduti in 
guerra.  
   Il brutto periodo del Covid19 ha sicuramento toccato anche que-
sta realtà, con assenze prolungate dalla vita attiva del paese e tanta in-
certezza sul futuro.  
   
 Vedendo i 21 componenti del gruppo sabato sera penso si possa 
dire che ormai il peggio sia passato. Il corpo musicale è composto da 
“alcuni irriducibili “che con tantissima passione e dopo veramente tanti 
anni ancora oggi dedicano il loro tempo a studiare, fare le prove, parte-
cipare ai concerti sempre accompagnati dal Maestro Mario. E poi cosa 
dire dei giovani? Tanti i volti cambiati, alcuni nuovissimi altri un po’ 
meno, alcuni in “prestito” da altre bande, ma tutti presenti ed attivi!  
   Mi sono piaciute molto le parole della Presidente Rosanna dopo il 
saluto iniziale che riporto di seguito:  
   
“….ogni musicante è importante perché ciascuno mette a disposizione 
il proprio io per creare l’armonia del “noi”. Una nota sola è arida, 
tante note insieme ben amalgamate sono musica;  
  la musica si ascolta in silenzio, ma la musica deve far rumore;  
  la musica colpisce ma non provoca dolore;  
  la musica arriva al cuore, ma non come una pugnalata;  
  la musica non prende, la musica dà;  
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  sia la musica la nostra libertà …”  
   
Grazie a tutti coloro che a vario titolo si impegnano in questa realtà, la 
sostengono, la migliorano e la rendono parte di tutti noi.  
        * Lorenza Corti * 
 
 

 
 

Festa di Natale - Scuola dell’Infanzia di Carlazzo  
 Domenica 17 dicembre presso l’oratorio di Carlazzo, i bambini 
della scuola dell’infanzia parrocchiale si sono esibiti in canti e poesie, 
diretti dalle storiche maestre Gilia e Cinzia e con la collaborazione di 
Maria Grazia, hanno allietato genitori, nonni e parenti. 
 Alla festa non poteva mancare Don Giuseppe che da molti anni 
dirige la scuola con grande impegno e passione, la sua presenza co-
stante è stata un arricchimento per i bambini, gliene siamo molto grati. 
 Lieti anche per l’arrivo del nostro sindaco Antonella, sempre at-
tenta e disponibile alle necessità della scuola, già così piccoli i bambi-
ni hanno imparato a conoscere anche la figura del sindaco, sicuramen-
te un grande esempio positivo per loro.  
 Grazie alla generosità di chi ha partecipato acquistando e alla 
grandissima dedizione di chi ha organizzato e dedicato il proprio tem-
po, a beneficio della nostra scuola andrà il ricavato delle vendite dei 
mercatini natalizi di Carlazzo e Gottro pari ad Euro 1.100 nonché quan-
to raccolto con la lotteria a premi pari ad Euro 2.236.  
 Infine non ci resta che ringraziare davvero tutti quanti per la gran-
de partecipazione, dalla preparazione della merenda al buonissimo vin 
brûlé fatto da Mario, sempre molto disponibile, grazie alla mamma Lia-
net per il fantastico allestimento natalizio del palco e anche a Babbo 
Natale che, nonostante i mille impegni del periodo, è riuscito a passare 
da noi… molte persone insieme a festeggiare riscaldano i cuori!! 
        ° Elisabetta ° 
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I parenti annunciano, con dolore, la scomparsa di  
MARTINOTTI PAOLO, avvenuta il 13 c.m. 
Paolo era marito di Grazia Porro (figlia di Assunta Mam-
bretti). Egli era molto legato al paese di Carlazzo, dove 
tornava volentieri. 

Condividiamo la sofferenza di tutti i suoi cari e, particolarmente in que-
sto periodo natalizio, affidiamo loro e il caro Paolo alla protezione della 
famiglia di Nazareth perché la fede nel Dio che si è fatto uomo ed ha 
condiviso ogni nostro dolore sia luce anche nei momenti più bui. 
        

 

TOMBOLA DELLA BEFANA 
 

6 gennaio alle ore 20:45 presso  

il salone dell’oratorio di Carlazzo 
Vi aspettiamo numerosi  

 

 
 Compagnia Teatrale OR.MA  

 di Villa Guardia 
 Presenta 

 “Lascia  fare a Zio Cecè”   
 di Laura Zani 

 Domenica 14 gennaio, ore 15.30 
Presso ORATORIO DI PORLEZZA 

Il ricavato sarà a favore ANFFAS ONLUS 
 La Rosa Blu di Grandola  
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Padre Enrico, insieme a don Giuseppe, incontrerà i membri 
del CONSIGLIO pastorale e del CONSIGLIO per gli affari 
economici  LUNEDI’ 8  gennaio, presso l’Oratorio di Carlaz-
zo, alle ore 20.30. 

La causa della fraternità umana e della pace non è re-
sponsabilità di pochi, ma dell’intera famiglia umana. 
La pace, infatti, è il frutto di relazioni che riconoscono e 
accolgono l’altro nella sua inalienabile dignità, e di 
cooperazione e impegno nella ricerca dello sviluppo in-
tegrale di tutte le persone e di tutti i popoli. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 
DOMENICA 31 dicembre  - DOMENICA nell’Ottava  
               del NATALE del SIGNORE 
ore 9.00 Gottro: Santa Messa  (deff. Travella Augusto e Giulia) 

ore 10.30 Carlazzo: Santa Messa (deff. def. Mirabelli Leoluca // 
deff. Fam. Castelli // deff. Mussio Giuseppe e Caterina * Mina, Maria e Siro) 
ore 17.00 Corrido: Santa Messa con il canto del TE DEUM  
    di ringraziamento 
 

ANNO 2024 
LUNEDI’ 1° gennaio  - Ottava del NATALE DEL SIGNORE 
ore 9.00 Gottro: Santa Messa 
ore 10.30 Carlazzo: Santa Messa  
ore 17.00 Buggiolo: Santa Messa  
Invocazione allo Spirito Santo a tutte le Messe 
 
MARTEDI’ 2 gennaio  - Mem. dei Santi Basilio e Gregorio 
Ore 17.30 Buggiolo: S. Messa 
 

MERCOLEDI’ 3 gennaio - Feria 
ore 9.00 Carlazzo: S. Messa (def. Travella Tommasina) 
      
GIOVEDI’ 4 gennaio - Feria 
ore 17.00 Corrido: S. Messa 
 

 VENERDI’ 5 gennaio   - Feria 
ore 17.30 Buggiolo: S. Messa vigilare 
 

SABATO 6 gennaio - Solennità dell’EPIFANIA del SIGNORE 
ore 9.00 Gottro: S. Messa 
ore 10.30 Carlazzo: S. Messa (deff. Bonardi 
Domenico, Giuseppe, Tenca Mario, Lidia e Ugo) 
ore 17.00 Corrido: S. Messa (deff. Conti 
Rino, Maria, Giacomo e Simona Gadola) 
 
 

 
 


